Scheda di presentazione di pratiche didattiche  dell’area scientifica 

ENTE, ASSOCIAZIONE O SCUOLA CHE PROPONE IL PERCORSO: ANISN

Il Prodotto completo è scaricabile dal sito quale ?

Il Prodotto completo sarà su Cd ed in rete e su supporto cartaceo non ancora allegati alla scheda

Contatti per ulteriori chiarimenti:  MARIA CASTELLI – CLEMENTINA TODARO

Titolo del percorso:   INTRODUZIONE ALLA COMPLESSITA’ - UNA RETE DI PERCORSI NELL’AMBITO DELLE SCIENZE NATURALI-

”IL BATTITO DELLA VITA”. 
Nota. Potranno essere inseriti altri percorsi in continuità con questo, che rappresenta un primo avvio allo studio della complessità del corpo umano. Secondo il parere degli autori del lavoro sarebbe opportuno lasciarlo così aperto  e costruire  insieme ai docenti tutor selezionati le altre pratiche didattiche in una dimensione a rete ed a spirale , perché è forte la convinzione che le “pratiche migliori” , proposte come modelli   da imitare e da diffondere , non possono esprimere le loro potenzialità se non con un riferimento concreto ad una comunità nella quale si radichino , ovvero nelle comunità di ricerca dei Presidi territoriali  ISS. 

Contesti di senso:corpo umano,in particolare la respirazione e la circolazione del sangue,scambi gassosi organismo-ambiente
Contesti di senso prossimale: il proprio corpo e quello dei compagni,l’aula-laboratorio, la palestra della scuola, visita al Museo di Scienze Naturali di Milano .

Abstract della pratica didattica

L’insegnante fa  leva sulla forte curiosità che i bambini manifestano verso il proprio corpo e sulla intensa motivazione ad indagarne il funzionamento e li avvia alla scoperta di alcuni apparati, con una modalità tale che i bambini sono messi in grado di  recepire il loro  corpo come un  tutt’uno, così che risulti più facile  conoscere il corpo come organismo, come sistema di relazioni (in  questo caso, cuore - apparato circolatorio - apparato respiratorio ). E’ questa un’occasione per cogliere il rapporto struttura – funzione, indagando prima alcuni aspetti dell’anatomia umana e poi di alcune specie animali note o conosciute al museo di scienze naturali di Milano, attraverso alcune osservazioni di anatomia comparata.

E’ possibile intuire la complessità dei viventi, visti ognuno come sistema in relazione  con   un sistema più ampio, l’ambiente esterno con il quale essi stabiliscono scambi in entrata e in uscita. 

	Articolazione didattica con indicazione dei contenuti

In sintesi, le fasi dell’attività sono le seguenti:  

 - uno stetoscopio in classe : ascolto del battito cardiaco

 - ascolto del battito cardiaco senza lo stetoscopio

- il gioco dei modi di dire sul cuore

- discussione e brainstorming con elaborazione di uno schema che riassume le conoscenze della classe

- misurazione della frequenza cardiaca in condizioni diverse

- osservazione del cuore e dei polmoni di un coniglio e di un capretto

- la posizione degli organi nel corpo umano: smontiamo e rimontiamo il tronco anatomico

- visita in classe di un esperto del museo di scienze naturali di Milano per preparare la visita guidata presso il   museo e il biolab nell’ambito del progetto EST

 - costruzione di un modello di polmoni che” respirano” e discussione

-  visita guidata al museo di Milano e al biolab e discussione sulla visita
- perché possiamo sentire il cuore che batte?

- misurazione della capacità polmonare di ogni bambino

- discussione: aria inspirata e aria espirata

- esperienze con l’acqua di calce per evidenziare che”le due arie” sono diverse e per quale motivo lo sono

- lettura,comprensione e discussione di un testo descrittivo sul sangue

- lettura,comprensione e discussione di un testo descrittivo sulla circolazione nei Pesci 

- gioco  del circolatorio nei Pesci

- lettura,comprensione e discussione di un testo descrittivo sulla circolazione nei Mammiferi e negli Uccelli

- gioco del circolatorio nei Mammiferi e negli Uccelli

- costruzione di un modello del cuore di un Mammifero

- osservazione del cuore di un Bovino all’esterno, dissezione per vederne l’interno , rappresentazione con il   disegno e descrizione di quanto osservato

- discussione finale per costruire una mappa delle nuove conoscenze elaborate e per individuare i problemi 

  rimasti aperti
- discussione per tratteggiare una prima definizione di organismo
- giochi di verifica:gioco del circolatorio con alcune opportune varianti rispetto a quello già fatto, 
  -cruciverba a squadre

- riesposizione di quanto realizzato e verbalizzato insieme e dei testi di informazione.     




	Indicazione della metodologia adottata 

L’approccio è stato quello di partire sempre in modo concreto ed immediato, cioè da come la realtà appare e dal linguaggio, dai modi di pensare naturali e quotidiani dei bambini: ad una descrizione “ mediata” di ciò che accade è seguita una descrizione dei fatti, poi   una descrizione delle relazioni tra i fatti ed infine  una ri-organizzazione delle relazioni tra i fatti.

Le azioni compiute sono state: 

- discussione in classe, brain storming, riflessioni che favoriscano una prima consapevolezza metacognitiva (apprendere interagendo all’interno del gruppo dei pari  ); 

-  osservazione diretta individuale e collettiva seguita da osservazione individuale e collettiva  guidata dall’insegnante;

- rappresentazione e modellizzazione: disegno, descrizioni orali, simboli, metafore   e ripresa di quanto osservato con macchina fotografica; 

- problem solving: discussione “sui fatti”per individuare il problema, progettazione e realizzazione di semplici esperienze per la soluzione di semplici problemi, prime registrazioni di dati, prime verbalizzazioni guidate.
· Argomentazione delle proprie opinioni con esempi ed analogie e con utilizzazioni di metafore

I bambini hanno l’opportunità di interrogarsi sul proprio corpo, argomento  per loro di particolare interesse e di notevole complessità. Incominciano a conoscerlo  con l’aiuto dei pari e dell’insegnante, con la libertà di indicare e proporre la direzione e le modalità di lavoro. Il percorso consiste in un approccio funzionale che mira a mettere in evidenza la correlazione tra il  cuore , la circolazione e la respirazione e permette ai bambini  di costruirsi un primo modello di “come si respira e  di come funziona il cuore”.L’attività rappresenta uno dei tanti punti di partenza per avviare le conoscenze sul corpo umano . L’ottica dell’insegnamento è sempre quella di esercitare nei bambini un modo di vedere e di osservare sempre “in relazione a”  .

Il percorso di ricerca consiste nel " fare  un'indagine" mossi da curiosità e dall'intuizione di un mondo complesso che vale la pena di guardare meglio.In questo caso il "fare" è guidato da un intenso "pensare" poichè in qualche modo , più o meno consapevolmente si procede da un dubbio, da un problema verso la soluzione e spesso accade che proprio facendo e guardando, i dubbi e le curiosità aumentino , piuttosto che esaurisi. 




	Strategie cognitive esercitate lungo il percorso:

· vedere/pensare per relazioni sistemiche 

· capire per modelli 

· fare modelli




	Nuclei concettuali disciplinari intercettati dal percorso

Dalle “cose” osservate sono stati introdotti 

A) i seguenti concetti relativi al sistema circolatorio e respiratorio:

· circolatorio: pompa e sistemi di tubi; rapporto della circolazione con la respirazione;

· respiratorio : interscambio di gas; contatto con l’esterno;

· umidità;

· scioglimento dei gas nell’acqua ;

· rapporto del sistema respiratorio con quello circolatorio.

   B) i seguenti concetti generali di biologia

· la reciproca dipendenza degli apparati del corpo umano;

· le uguaglianze e le diversità degli apparati  circolatori e respiratori di diversi animali 

·  rapporto tra struttura e funzione: concetto strutturante dell’organismo come sistema adattativo  

· corpo come organismo, come sistema in  relazione con un sistema più ampio, l’ambiente con il quale stabilisce scambi in entrata e in uscita. 

B) le seguenti idee essenziali:

· l’organismo come un sistema che è  in interazione con il sistema ambiente

· le reti di relazioni degli organi e degli apparati




	Elementi per la valutazione della pratica didattica

Documentazione di processo:

· quaderno di lavoro degli allievi

· diario dell’insegnante con riflessioni e commenti di didattica disciplinare.

· fotografie

· modelli realizzati dagli alunni

· interpretazioni  e riflessioni  epistemologiche, disciplinari e didattiche dell’osservatore esterno. [image: image1.wmf] 
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	Durata dell’intervento e numero degli allievi coinvolti:

40 ore, quattro classi prime di scuola primaria di due scuole diverse dello stesso circolo didattico, in totale  80 alunni.




	Materiale utilizzato

* macchina fotografica digitale 

*acqua di calce

*pompetta per gonfiare palloncini e palloncini

*vasetti vuoti di plastica, tubetto trasparente,bottiglie in plastica,palloncini,snodo a y, elastici  
* vasi di vetro da cucina, provette, cannucce da bibita  e pinzette

*campioni per dissezioni(cuori e polmoni)

* materiale bibliografico ( biblioteca scolastica e biblioteca del museo di scienze di Brescia) 
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